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sec. X-XI (prima metà)
La Sardegna, che apparteneva a Bisanzio dal 534, prima dell’anno mille si rende indipendente, suddividendosi in quattro Stati autonomi e sovrani: i  “giudicati” di Karalis, Torres (o Logudoro), Gallura e Arborea.








936-973
Ottone I di Sassonia re di Germania.








960
Placito capuano (primo documento ufficiale del volgare italiano).




962
Ottone I viene incoronato imperatore. Restaurazione del Sacro Romano Impero.






963
Privilegium Othonis.






965
Conquista araba della Sicilia.








980-1036
Avicenna.




987
Ugo Capeto viene eletto re di Francia (inizio della dinastia capetingia).






1002-1039
Evoluzione del sistema feudale. I valvassori si ribellano ai grandi baroni in Italia.




1015
Mugahid ibn Abd Allah, emiro di Denia, sbarca in Sardegna, intenzionato a estendere il suo dominio sul Mediterraneo centrale.






1016
Pisa e Genova, spinte da papa Benedetto VIII, intervengono in Sardegna con una spedizione militare, e , alleandosi con le forze indigene, sconfiggono Mugahid.










1025-1026
Guido d’Arezzo scrive il “Micrologus de musica”, il più importante trattato di musica del medioevo.




1037
Emanazione della “Constitutio de feudis” (ereditarietà dei feudi).

A Milano il popolo cittadino comincia a organizzarsi come forza politica e, grazie all’intervento di Enrico III, imperatore germanico, ottiene di partecipare, insieme ai nobili, al governo della città.






1054
Il conflitto per il controllo delle diocesi dell’Italia meridionale tra papa Leone IX e il patriarca di Costantinopoli Michele Cerulario provoca lo “scisma d’Oriente”, che separa definitivamente la Chiesa ortodossa (greco-orientale) dalla Chiesa cattolica (latina).






1059
Convocazione del Sinodo del Laterano.




1064
Barisone I, giudice di Torres, dona le chiese di S. Maria di Bubalis e di S. Elia di Montesanto alla basilica e monastero di S. Benedetto di MonteCassino.








1066
Battaglia di Hastings. Guglielmo II il Conquistatore si fa incoronare re d’Inghilterra.



Il  giudice  d’Arborea  Orzocco I de Lacon-Zori sposta da Tharros a Oristano la capitale del giudicato (G. Fara).
1070











XI sec.(seconda metà)
Composizione della Chanson de Roland.



In un’epistola del 14 ottobre, Gregorio VII ammonisce i giudici sardi affinché obbediscano agli insegnamenti della Chiesa cattolica. Ordina, inoltre, la sottomissione politica all’approvazione ecclesiastica, pena la destituzione.
1073
Ildebrando di Soana viene eletto papa col nome di Gregorio VII (il suo pontificato durerà fino al 1085).






1075
Con i Dictatus papae si afferma la superiorità del papa su tutti i sovrani e sull’imperatore.






1076
L’imperatore Enrico IV convoca un sinodo di vescovi tedeschi a Worms.






1080
I Castigliani liberano Toledo dai musulmani. A Lucca, capitale del marchesato di Toscana, retto all’epoca dalla contessa Matilde di Canossa, viene istituito il governo consolare.
1080 circa (?)
A Bologna viene fondata la prima Università.




1081
Anche a Pisa, città marinara, si raggiunge l’autonomia dal potere feudale e imperiale con l’istituzione del governo consolare.











GIUDICATO D’ARBOREA
ANNO
SARDEGNA
ANNO
EUROPA
ANNO
CULTURA E SOCIETA’


















1089
Costantino, giudice di Cagliari, conferma la donazione delle due chiese di S. Giorgio e S.Genesio al monastero di S. Vittore di Marsiglia, e la fondazione del monastero sotto lo stesso titolo fatta da suo padre Arzone.


1091-1153
S. Bernardo di Chiaravalle.




1095
Papa Urbano II, durante il concilio di Piacenza, accogliendo la richiesta di aiuto militare contro i turchi da parte degli ambasciatori dell’imperatore d’Oriente, bandisce la I crociata per la liberazione del Santo Sepolcro. 






1096
Crociata dei pezzenti.






1096-1099
Quattro eserciti, sotto la guida di Goffredo di Buglione, Roberto di Normandia, Baldovino di Fiandra e di Boemondo e Tancredi d’Altavilla, partecipano alla I crociata, che si conclude con la conquista di Gerusalemme.








1098
Fondazione dell’ordine cistercense ad opera dell’abate cluniacense Roberto di Molesme e da un gruppo di suoi discepoli.






XII sec.(prima metà)
Forte sviluppo demografico, legato al progresso economico, soprattutto in campo agrario (diffusione di un tipo di aratro più pesante, del mulino ad acqua, del sistema di coltivazione a rotazione triennale, etc.).

Diffusione dell’arte romanica.




1106
Muore Enrico IV.



Compilazione del Condaghe di S. Maria di Bonarcado.
1110 (?)







1113
Pietro de Athen insieme ad altri notabili del giudicato di Torres donano la chiesa di S. Nicolò di Trullas all’Eremo di S. Salvatore di Camaldoli.






1116 
Il monastero di S. Michele di Plaiano, nel giudicato di Torres, viene ceduto dai canonici della chiesa maggiore di Pisa all’abate di S. Zenone dell’Ordine di Vallombrosa.








1118
In Oriente viene fondato l’Ordine dei Templari. Gli Aragonesi conquistano Saragozza.








1120
Pietro Abelardo scrive il Tractatus de unitate et trinitate divina nell’abbazia di St. Denis.




1122
Il papa Callisto II e l’imperatore Enrico V firmano il Concordato di Worms, mettendo fine alla lotta fra papato e impero.








1126-1198
Averroè.






1130
Viene incoronato re di Sicilia Ruggero II il Normanno.



























Comita II, giudice d’Arborea, intenzionato a estendere i suoi confini a discapito del giudicato di Torres, che era alleato di Pisa, si lega a Genova con la concessione di privilegi e donazioni.
1131











1132-1144
Viene costruita in Francia la Chiesa di St. Denis, primo capolavoro dell’arte gotica.




1137
Il conte  di  Barcellona,  Raimondo  Berengario IV, sposa l’erede della corona d’Aragona, Petronilla: si uniscono così Aragona e Catalogna.
1135-1204
Mosè Maimonide.




1138
A Firenze viene istituito il governo consolare.








1140
In Spagna viene composto il Cantar del mio Cid, primo testo in castigliano che ci sia giunto.




1143
A Roma viene istituito il Comune.
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Consacrazione dell’abbazia camaldolese di Santa Maria di Bonarcado, alla presenza di Villano arcivescovo di Pisa. L’occasione vede riuniti tutti i giudici sardi: Barisone I d’Arborea, Costantino-Salusio III di Cagliari, Costantino III di Gallura e Gonnario di Torres. 
1146









1147-1149
In seguito alla riconquista del principato di Edessa da parte dei musulmani, Luigi VII di Francia e l’imperatore Corrado III di Svevia danno impulso alla seconda crociata, spedizione che si rivelerà fallimentare.








1150
La Scuola medica salernitana, che era stata fondata intorno all’anno Mille, riceve stabili ordinamenti, riassunti nel Regimen sanitatis salernitanum.






XII sec. (metà)
Il movimento dei Catari si diffonde nell’Italia settentrionale e nella Francia del Sud.






XII sec.(seconda metà)
Sviluppo e diffusione della poesia provenzale e del trobar clüs.

Chrétien de Troyes, con i suoi romanzi cortesi di materia bretone, e Maria di Francia, con i suoi lais, rappresentano splendidamente la letteratura in langue d’oïl.




1154
Federico Barbarossa di Svevia giunge in Italia e, dopo essere stato eletto re a Pavia, indice la prima dieta di Roncaglia, durante la quale dichiara annullate le autonomie comunali. Poi si dirige a Roma dove viene incoronato imperatore da papa Adriano IV.






1156
Accordo di Benevento tra Guglielmo il Malo, sovrano normanno di Sicilia, e il pontefice.



Barisone I, giudice di Arborea, sposa la nipote del conte di Barcellona, Agalbursa de Bas, rendendo così più stretti i rapporti fra la Sardegna e i catalani. Proprio Barisone I fa da tramite fra Pisa e Raimondo Berengario IV, che vogliono compiere una spedizione contro i musulmani presenti nelle isole Baleari.
1157









1158
Federico Barbarossa scende nuovamente in Italia e convoca a Roncaglia la seconda dieta, durante la quale emana la Constitutio de Regalibus e ordina ai Comuni di sottostare a governatori da lui stesso nominati.



Genova appoggia Barisone I, che il 10 agosto, a Pavia, viene incoronato re di Sardegna da Federico Barbarossa.
1164







1165
L’intera isola di Sardegna viene concessa in feudo al comune di Pisa da Federico Barbarossa, che revoca tutte le concessioni anteriori della medesima da lui fatte a qualunque città o persona.








1166
Giuramento di Pontida.






1167
Costituzione della Lega lombarda.



Il giudice d’Arborea e re di Sardegna Barisone e il giudice Barisone II giudice e re di Torres firmano un trattato di pace.
1168











1170 (?)
Nasce, in Francia, il movimento dei Poveri di Lione, o Valdesi, ad opera del mercante Pietro Valdo. Assunto principale del movimento è il ritorno alla povertà evangelica.




1176
Alberto di Giussano guida la Lega lombarda contro Federico Barbarossa nella battaglia di Legnano. L’imperatore viene battuto.



Barisone I d’Arborea attacca senza successo il territorio del giudicato di Cagliari.
1180



1180
La Chiesa condanna come eretici i Valdesi.
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Il giudice d’Arborea, Barisone I, dona l’abbazia di San Nicola di Gurgo ai Cassinesi, affinché vi venga fondato un monastero dell’Ordine benedettino. Una delle condizioni è che vi vengano inviati almeno tre o quattro monaci “letterati”, che possano essere eletti vescovi  e che trattino gli affari di Barisone nelle corti pontificia e imperiale.
1182



1182-1226
San Francesco d’Assisi.




1183
Con la pace di Costanza i Comuni vedono riconosciuti i propri diritti sovrani di giurisdizione, di autogoverno, di difesa, di coalizione; in cambio accettano la suprema autorità imperiale.






1184
Con la bolla Ad abolendam, il papa Lucio III, con buona pace di Federico Barbarossa, istituisce l’Inquisizione (in ogni diocesi sarà presente una commissione episcopale che avrà il compito di riconoscere e colpire, con l’ausilio dell’autorità secolare, ogni forma di eresia).



Muore Barisone I, giudice d’Arborea.
1185







1187
Il giudicato di Cagliari viene occupato da Oberto marchese di massa e da suo figlio Guglielmo, che, dopo aver spodestato Pietro de Lacon-Gunale, diventa giudice di Cagliari col nome di Guglielmo I-Salusio IV. E’ il primo giudice non sardo.








1188-1190
Federico I di Svevia, Filippo  II Augusto re di Francia e Riccardo Cuor di Leone re d’Inghilterra guidano la terza crociata.








1193-1280
Alberto Magno.




1198
Viene eletto papa Innocenzo III.



Dopo l’autoproclamazione a giudice d’Arborea di Guglielmo di Massa, viene stipulato un accordo secondo il quale Ugo-Poncio, che aveva preso in moglie Preziosa (figlia di Guglielmo), viene riconosciuto giudice arborense.
fine sec. XII
Il giudice di Cagliari, Guglielmo di Massa, invade il giudicato arborense; fa imprigionare Pietro I de Lacon-Serra e si proclama giudice in sua vece. 


fine sec.XII
In Italia si diffonde l’arte gotica.




























1204
Quarta crociata.




1206
Elena, che eredita la corona del giudicato di Gallura si unisce in matrimonio con Lamberto Visconti, nobile pisano.


1206
Alberto Magno.






1207
Missione di San Domenico presso gli Albigesi.




1209
Il papa Innocenzo III indice una crociata contro gli Albigesi. La Linguadoca viene messa a ferro e fuoco e vengono sterminate decine di migliaia di abitanti. La crociata si concluderà nel 1229.








1210
Redazione della prima regola francescana.


1213
In Toscana, presso Massa, Guglielmo giudice di Cagliari viene sconfitto in battaglia dal partito ostile dei Visconti.






1214
Morte di Guglielmo di Massa e successione nel giudicato di sua figlia Benedetta, moglie di Barisone II, giudice d’Arborea.


1214-1294
Ruggero Bacone.




1215
Il 5 giugno Giovanni Senza Terra è costretto a giurare la Magna Charta Libertatum.
1215
Il pontefice Innocenzo III convoca il quarto Concilio del Laterano.






1216
Il papa Onorio III riconosce l’Ordine dei frati predicatori di S. Domenico.

Morte del giudice Barisone II. Termina così la dinastia indigena dei Lacon-Serra nel giudicato d’Arborea.
1217
Il giudicato di Cagliari viene occupato dai Visconti, che si impadroniscono del potere e, dopo il matrimonio di Lamberto con Benedetta, erede della corona e vedova del giudice d’Arborea, si inseriscono nella tradizione istituzionale del giudicato.






1219
Lamberto Visconti e Comita, giudice di Torres, mettono fine alla guerra con il trattato di pace di Noracalbo. Secondo gli accordi Adelasia, nipote di Comita, sposa Ubaldo Visconti, figlio di Lamberto.
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Il giudicato d’Arborea viene occupato dai Visconti che, col matrimonio tra Diana, figlia di Ubaldo, e Pietro II de Bas-Serra, si inseriscono nella tradizione del giudicato.
1220

1220
Il papa Onorio III incorona imperatore Federico II, il quale riorganizza politicamente e amministrativamente il regno di Sicilia.



Giudicato di Pietro II de Bas-Serra.
1221-1241



1221-1274
Bonaventura da Bagnorea.






1223
La Regola francescana viene riformata e approvata dal pontefice Onorio III.






1224
A Napoli Federico II istituisce la prima università di stato d’Europa.






1225-1274

1225-1324
S. Tommaso d’Aquino.

Dino Compagni.

A Santa Giusta si tiene il sinodo della Chiesa sarda.
1226

1226
Si ricostituisce la Lega dei Comuni italiani.






1227
Il pontefice Gregorio IX scomunica Federico II.






1229
Federico II, che aveva condotto a partire dal 1228 una crociata in Terra Santa, viene incoronato re di Gerusalemme.




1230
I° marzo: donazione di Porto Gruttis da parte del Duomo di Pisa ai Francescani (prima attestazione della presenza minoritica in Sardegna). 
1230
Gregorio IX è costretto a firmare la Pace di San Germano, con cui viene revocata la scomunica di Federico II e si riconferma la sovranità di quest’ultimo sull’impero e sul regno di Sicilia.






1231
Codificazione dell’opera politico-amministrativa di Federico II nelle Costituzioni di Melfi, redatte con la collaborazione di Pier delle Vigne e dell’arcivescovo Jacopo di Capua.  




1232
Muore Benedetta de Lacon-Massa, che dopo la morte di Lamberto Visconti aveva sposato Enrico di Ceola e aveva cercato di ristabilire il proprio potere nel giudicato di Cagliari. Essendo minore, suo figlio Guglielmo passa sotto la tutela di Agnese, sorella di Benedetta e vedova di Mariano II di Torres. Agnese sposa Ranieri della Gherardesca e si oppone ai Visconti. Il figlio di Agnese e di Mariano II, Barisone, essendo minore, viene posto sotto la tutela di Orzocco de Serra, giudice di fatto in Logudoro.










1233 circa
Alla corte di Federico II nasce e si sviluppa la Scuola poetica siciliana. Viene elaborata la prima poesia d’arte in lingua volgare sull’esempio della poesia provenzale.




1234
I Mongoli cominciano ad espandersi nell’Europa dell’est.
1235 circa-1294
Guittone d’Arezzo.


1236
Durante una rivolta di nobili muoiono il giudice di Torres, Barisone, e il suo tutore.
1236-1280
Diffusione, in Italia, del regime signorile.



 Aprile: Il giudice d’Arborea, Pietro II, riconoscendo formalmente la supremazia della Chiesa cattolica sul suo giudicato, firma un accordo col legato pontificio di Gregorio IX: dovrà versare annualmente una somma di 1100 bisanti d’oro e donare il castello di Giripala. Maggio: Pietro II riceve, nella chiesa di Santa Maria di Bonarcado, l’investitura del giudicato. 
1237

1237
Federico II sconfigge i Comuni italiani a Cortenuova.




1238
Adelasia, vedova di Ubaldo Visconti, che detiene il potere sul giudicato di Torres, si unisce in matrimonio con Enzo di Hohenstaufen, figlio di Federico II, il quale concede al figlio il titolo di “re di Sardegna”.








1239
Il pontefice Gregorio IX scomunica nuovamente Federico II.








1240-1275
Guido Guinizelli.




1245
Il nuovo papa, Innocenzo IV, eletto nel 1243, convoca il Concilio di Lione, nel quale dichiara decaduto l’imperatore Federico II.




1246
Il pontefice Innocenzo IV concede ad Adelasia l’annullamento del matrimonio con Enzo di Hohenstaufen.





Il papa riconosce il titolo giudicale a Guglielmo di Capraia, che era giudice d’Arborea dal 1241, essendo ancora minorenne il figlio di Pietro II.
1250

1250
Muore Federico II. A Firenze viene creato l’Ordina-mento del primo popolo.
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1256
Il 20 aprile Chiano, giudice di Cagliari, e il Comune di Genova stipulano un patto mirante a diminuire l’influenza di Pisa sulla politica del giudicato. In ottobre, nell’attacco di Santa Igia, i Pisani uccidono Chiano. Gli succede nel giudicato Guglielmo di Cepola.






1258
A Santa Igia, il 20 luglio, i giudici di Cagliari e Genova si arrendono a Pisa e, così, mettono fine alla guerra. I pisani distruggono la sede del giudicato. Muore Guglielmo di Cepola e con lui ha fine l’unità del giudicato di Cagliari, che viene diviso tra il giudice d’Arborea, Guglielmo di Capraia, il giudice di Gallura, Giovanni Visconti, e Gherardo e Ugolino di Donoratico. Pisa controlla, invece, Castel di Castro.


1258-1300
Guido Cavalcanti.


1259
Adelasia muore senza eredi, dopo aver nominato titolare del giudicato il pontefice. Il territorio del giudicato di Torres viene ripartito, non senza problemi, fra il giudice d’Arborea, Sassari, i Doria e i Malaspina.








1260
Il 4 settembre, a Montaperti, i ghibellini, guidati da Farinata degli Uberti, sconfiggono la lega guelfa e riprendono il potere a Firenze.



Il giudice d’Arborea, Mariano II de Bas-Serra, firma un patto di alleanza con il Comune di Pisa.
1265



1265-1321
Dante Alighieri.




1266
Manfredi, figlio naturale di Federico II, che si era fatto incoronare re di Sicilia nel 1258, viene sconfitto a Benevento da Carlo d’Angiò, che era stato incoronato a Roma, da papa Clemente IV, re di Sicilia.



Il giudice Mariano II occupa, con l’aiuto dei pisani, il territorio del Logudoro, protetto da Genova. Occupa il castello del Goceano e ingloba i territori che confinano con quello dell’Arborea.
1267






Mariano II viene insignito da papa Clemente IV del titolo di Vicario della chiesa per il territorio di Torres.
1268

1268
Dopo uno scontro a Tagliacozzo, negli Abruzzi, tra l’esercito angioino e Corradino di Svevia, nel quale quest’ultimo viene sconfitto, Carlo d’Angiò fa decapitare, a Napoli, l’erede della casa sveva.








1271-1295
Viaggio di Marco Polo in Cina.






1275-1343
Marsilio da Padova.




1282
I Vespri siciliani (la Sicilia insorge contro i francesi). Il 4 settembre i nobili siciliani conferiscono la corona del regno a Pietro III d’Aragona. La Sicilia si separa politicamente dal Mezzogiorno italiano
1280-1348
Giovanni Villani.


1284
L’esito della Battaglia della Meloria influisce sulle vicende politiche dell’isola. I protagonisti della lotta, in questi anni, sono Ugolino dei Donoratico, signore della Sesta parte di Cagliari,  Nino Visconti, giudice di Gallura, e Mariano II, giudice d’Arborea. 
1284
Nella battaglia navale della Meloria, Pisa viene sconfitta definitivamente da Genova e offre il potere a Ugolino della Gherardesca.



Mariano II ordina il potenziamento della cinta muraria di Oristano e fa costruire la Torre di San Cristoforo. 
1290-1293









1293
Riforma e promulgazione, a Firenze, degli Ordinamenti di giustizia, per opera di Giano della Bella.






1294
Elezione del pontefice Celestino V, il quale rifiuta la carica papale. Verrà, allora, nominato pontefice Bonifacio VIII, che sarà papa fino al 1303. 

Inizio del conflitto fra Genova e Venezia, che si concluderà, dopo la battaglia navale di Curzola, nella quale la flotta veneziana sarà annientata da quella genovese, con la pace del 1299.



Secondo una disposizione testamentaria, Mariano II lascia al comune di Pisa i suoi territori nel Cagliaritano.
1295



1295
Dante Alighieri compone la Vita nova.


1296
Fine del giudicato di Gallura. I territori vengono inglobati dal comune di Pisa.
1296
Inizio della lotta fra Bonifacio VIII e Filippo IV re di Francia.
1296-1306
Giotto dipinge, nella cappella degli Scrovegni, a Padova, la vita di Francesco d’Assisi e la passione di Cristo.
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1297
5 aprile: Il papa Bonifacio VIII crea il “Regnum Sardiniae et Corsicae” e lo concede in feudo a Giacomo II d’Aragona.
1297-1327
In Aragona regna Giacomo II.








1300
Bonifacio VIII indice il primo giubileo.

Giudicato di Mariano III.
1301-1321



1301
Bonifacio VIII emana la bolla Ausculta, fili, in cui si riafferma la superiorità del papa sui sovrani.




1302
Pace di Caltabellotta: la Sicilia viene assegnata agli Aragonesi.
1302
Bonifacio VIII emana la bolla Unam Sanctam, in cui viene ribadito quanto affermato nella  precedente bolla del 1301.


1303
Emanazione del Breve di Villa di Chiesa, sorta di codice di leggi e norme destinato a regolare la vita e il lavoro delle miniere.
1303
Filippo il Bello invia in Italia Guglielmo di Nogaret e Sciarra Colonna, che arrestano il pontefice ad Anagni. Bonifacio VIII viene liberato dal popolo, ma morirà un mese dopo.








1304-1374

1304-1307
Francesco Petrarca.

Dante Alighieri scrive il Convivio.






1307 circa 
Dante comincia a scrivere l’Inferno.

I Malaspina concedono Bosa al giudicato d’Arborea.
1308









1309
Il pontefice Clemente V trasferisce la sede del papato ad Avignone.






1310-1313
Enrico VII si reca in Italia nel tentativo di restaurare il potere universale dell’impero.








1313-1375
Giovanni Boccaccio.


1316
Promulgazione degli Statuti del Comune di Sassari, sotto la podesteria di Cavallino de Honestis.










1318-1349
Opere di Guglielmo d’Ockham.

Giudicato di Ugone II.
1321-1336






Il re d’Aragona Giacomo II concede al giudice Ugone  la facoltà e il potere di concedere feudi, franchigie, grazie alle comunità e alle singole persone disposte a riconoscere il dominio aragonese in Sardegna.
1322






11 aprile: Ugone II d’Arborea assale una truppa pisana che aveva sconfinato.

L’Infante Alfonso, grazie ai poteri conferitigli dal padre, concede il giudicato d’Arborea , con le città, le ville, i castelli e i territori già posseduti in feudo a Ugone II e a tutti i suoi eredi, sia maschi che femmine. Ugone, dal canto suo, presta giuramento di fedeltà al sovrano d’Aragona e ai suoi successori.
1323
L’Infante Alfonso d’Aragona comanda la spedizione di conquista della Sardegna.






1324
L’esercito catalano-aragonese sconfigge, il 29 febbraio, a Lutocisterna i Pisani. Castel di Castro, dopo essere stato assediato, si arrende e al sovrano d’Aragona vengono ceduti tutti i diritti che Pisa aveva in Sardegna. Castel di Castro viene infeudato.


1324
Marsilio da Padova scrive il trattato Defensor Pacis, dedicato a Ludovico il Bavaro.


1325
La cittadella di Bonaria diventa municipio autonomo.






1326
I Pisani si arrendono definitivamente al re d’Aragona. I territori della zona sulcitana vengono concessi in feudo ai Donoratico della Gherardesca.








1327-1336
In Aragona regna Alfonso IV detto il Benigno.



Maggio: Il re d’Aragona, Alfonso il Benigno rinnova e conferma i benefici che, nel 1323, aveva concesso a  Ugone II d’Arborea. A nome di quest’ultimo giurano fedeltà al re aragonese il figlio primogenito Pietro e l’arcivescovo arborense Guidone.

Il sovrano d’Aragona concede al giudice d’Arborea anche il privilegio di poter conferire ai suoi figli maschi legittimi i titoli di Conte, Visconte o Marchese.
1328

1328
Ludovico il Bavaro si fa incoronare imperatore dal popolo di Roma.
1328-1384
John Wyclif.

Febbraio: Investitura dei feudi di Arborea e concessione di beni liberi da vincoli feudali nel territorio del giudicato da parte di Ludovico il Bavaro a favore di Giacomina, moglie di Tedice di Donoratico della Gherardesca.
1329



1329
Il cardinale Bertrando del Poggetto, a Bologna, ordina che il De Monarchia  di Dante venga bruciato pubblicamente.

Giudicato di Pietro III.
1336-1346

1336-1387
In Aragona regna Pietro IV detto il Cerimonioso.
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Pietro IV il Cerimonioso, ricompensa Mariano d’Arborea, figlio di Ugone II, per aver aiutato gli Aragonesi nella conquista della Sardegna,  conferendogli il titolo di Conte del Goceano.
1339









1340 
A l’Ecluse, sul mare, si combatte la prima grande battaglia della guerra dei Cento Anni. La flotta inglese distrugge quella francese. 








1341
Petrarca viene incoronato in Campidoglio.

Il giudice d’Arborea Pietro III de Bas-Serra riceve dal pontefice Clemente VI il benestare alla fondazione del convento delle Clarisse.
1343

1343
A Firenze fallisce la banca dei Peruzzi. 

A Napoli muore il re Roberto I d’Angiò, gli succede Giovanna I.
1342-1343
Petrarca scrive il Secretum.




1345
A Firenze fallisce la banca dei Bardi.

A Napoli viene ucciso Andrea d’Ungheria.



Giudicato di Mariano IV, che succede al fratello Pietro III. 


1346-1376






Le forze catalano-aragonesi vengono sconfitte a Aidu de Turdu dai Doria. Gli Arborensi corrono in aiuto degli Aragonesi.
1347

1347
Rivolta popolare a Roma. Cola di Rienzo si proclama tribuno del popolo e instaura a Roma un governo popolare.



Viene promulgato da Mariano IV il Codice rurale, raccolta di leggi che regolano, nel giudicato d’Arbo-rea, le attività agro-pastorali. 
post 1347-ante 1376











1348
Diffusione in Italia della peste nera.






1349-1351
Boccaccio scrive il Decameron.




1350
La nobiltà castigliana si ribella a Pietro il Crudele.



Settembre: Il giudice d’Arborea Mariano IV, dopo aver messo fine al patto di alleanza con Pietro IV il Cerimonioso, dichiara guerra all’Aragona. Si ribellano anche i Doria e Alghero.
1353
Ottobre: Pietro IV il Cerimonioso fa atto di vassallaggio e giura fedeltà per il regno di Sardegna a papa Innocenzo VI.


1353
Il pontefice Innocenzo VI manda in Italia da Avignone il cardinale Egidio d’Albornoz per riaffermare la supremazia del papato sullo Stato della Chiesa.

Genova si pone sotto la signoria dei Visconti.
1353
Boccaccio scopre, a Montecassino, il De lingua latina di Varrone, gli Annali di Tacito e le Metamorfosi di Apuleio.

Pietro IV d’Aragona, dopo aver inviato un’ingente spedizione in Sardegna, inizia le trattative di pace con l’Arborea, che vengono condotte dal cognato di Mariano IV, Pedro de Exerica.
1354






Luglio: Arborea e Aragona firmano la pace di Sanluri.
1355
Febbraio/marzo: Il sovrano aragonese, Pietro IV, convoca a Cagliari il primo Parlamento sardo, al quale invita i legati della nobiltà, della Chiesa e delle ville regie.








1356
L’esercito inglese sconfigge quello francese a Poitiers e fa prigioniero Giovanni il Buono.



Il giudice Mariano IV riprende le ostilità nei confronti della corona d’Aragona.
1364
Il pontefice Urbano V minaccia di dare la Sardegna in feudo a Mariano IV d’Arborea.
1364-1380
In Francia regna Carlo V.



L’Arborea si impadronisce del castello di Sanluri e di altre postazioni.
1366






Castelpedres cede all’Arborea. I Doria rompono con L’Arborea e passano sotto l’autorità catalana.
1367






Maggio: Le truppe di Mariano IV sconfiggono ad Oristano il contingente catalano.
1368









1369
Carlo V aiuta Enrico di Trastamara a conquistare la corona di Castiglia.



Brancaleone Doria, alleato con gli Aragonesi, conduce l’offensiva contro le truppe arborensi nel nord dell’isola.
1370



1370-1380 circa
Caterina da Siena scrive le Lettere.


1372
Pietro IV emana un’ordinanza con la quale ingiunge ai sardi abitanti ad Alghero di andarsene e vendere i loro beni, con divieto permanente di abitare in detta città e di possedervi dei beni immobili. 





Quasi tutta la Sardegna è occupata dall’Arborea. Solo Alghero, Cagliari e qualche altro castello rimangono agli Aragonesi.
1374



1374 circa
Inizio dell’umanesimo civile fiorentino.

Mariano IV muore di peste. Gli succede nel giudicato il figlio Ugone III, pure lui anti-catalano.
1376









1377
Sotto il pontificato di Gregorio XI, la sede del papato ritorna a Roma.
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1378
Inizio del grande Scisma d’Occidente: a Roma è papa Urbano VI, ad Avignone è eletto l’antipapa Clemente VII.

Rivolta dei Ciompi a Firenze.

Espansione della signoria dei Visconti a Milano.






1380
La Francia è sotto la reggenza dei quattro duchi.

Movimento dei Lollardi, costituiti da John Wycliffe.
1380-1459
Poggio Bracciolini.




1382
Restaurazione dell’oligarchia a Firenze. 



Durante una rivolta nobiliare, vengono assassinati Ugone III e sua figlia Benedetta. Succede nel trono giudicale Eleonora, sorella di Ugone e moglie di Brancaleone Doria. Quest’ultimo viene condotto a Barcellona e arrestato.
1383 









1385
In Francia Carlo VI assume personalmente il potere.






1385-1402
A Milano, signoria di Giangaleazzo Visconti.



Il 31 agosto viene firmato un trattato di pace tra Arborea e Aragona. Il patto non sarà rispettato.
1386






Mariano V viene eletto giudice d’Arborea.
1387

1387-1396
In Aragona regna Giovanni I detto il Cacciatore o il Musico.



Trattato di pace tra Arborea e Aragona: il testo è ripreso integralmente da quello del 1386. I Sardi dovranno restituire i territori conquistati e ripristinare la situazione precedente al 1353.
1388






Liberazione di Brancaleone Doria (I° gennaio).
1390






Eleonora d’Arborea, coadiuvata da Brancaleone, riprende le ostilità contro la corona d’Aragona. Vengono riconquistati quasi tutti i territori persi in precedenza col trattato del 1388.
1391






Eleonora promulga la Carta de Logu. Il figlio, Mariano V, viene emancipato e assume effettivamente il potere.
1392

1392
Follia di Carlo VI. Contrasti tra il duca d’Orleans e il duca di Borgogna. 




fine 1396-inizi 1397
Il sovrano Martino d’Aragona si reca nei suoi territori di Castel di Castro, Alghero e Longosardo.
1396

1396-1410 
Genova passa sotto il dominio francese.

In Aragona regna Martino I il Vecchio.



Eleonora d’Arborea muore di peste.
1402 (o 1404)









1406
Persecuzioni contro gli ebrei e i musulmani in Castiglia.



Muore il giudice d’Arborea Mariano V e termina l’alleanza fra le famiglie dell’Arborea e dei Doria. La Corona de Logu offre il potere giudicale a Guglielmo III di Narbona, imparentato con il defunto Mariano IV.
1407

1407
Viene ucciso il duca Luigi d’Orleans. Prende il via la guerra civile tra gli Armagnacchi e i Borgognoni.
1407-1457
Lorenzo Valla.

L’elezione a vicario giudicale di Leonardo Cubello provoca la ribellione di Brancaleone Doria.
1408
Martino il Giovane, infante ed erede della corona d’Aragona, si reca a Cagliari alla testa di una spedizione militare.





Morte di Brancaleone Doria. Dopo essere giunto in Sardegna dalla Francia, Guglielmo di Narbona viene insignito ufficialmente del potere giudicale il 13 gennaio. Il 30 giugno l’esercito catalano-aragonese, guidato da Martino il Giovane, sconfigge definitivamente quello giudicale nella battaglia di Sanluri. Un mese più tardi Martino il Giovane muore a Castel di Cagliari.
1409






Il 29 marzo viene firmato il trattato di San Martino, in cui il giudicato d’Arborea viene trasformato in marchesato di Oristano e concesso in feudo a Leonardo Cubello d’Arborea.
1410






